Parrocchia S. Cuore

Mestre – Venezia

Assemblea catechisti, evangelizzatori, testimoni della carità.

 AREA ADOLESCENTI

· Rigenerare il popolo cristiano

1) La comunità nasce dall’incontro personale con Gesù Cristo.

            Il gruppo a me affidato è consapevole/vive una simile appartenenza?

L’incontro personale con Gesù è alla base del cammino di entrambi i gruppi.

Nel gruppo scout noviziato si aiuta a comprendere questa appartenenza attraverso la progressione personale e le attività di fede.

Nel gruppo giovanissimi di Azione Cattolica non è possibile generalizzare questa affermazione in quanto i più grandi sentono l’esigenza di vivere in maniera più matura l’incontro personale con Gesù, mentre i più piccoli sono più attirati dal vivere l’esperienza di gruppo insieme agli altri.

2) Per incontrare Cristo oggi è necessario passare attraverso la comunità cristiana.

Come il gruppo a me affidato rende esplicito ciò? Può dire “Vieni e vedi?”

Come è sentita la comunità cristiana?

In entrambi i gruppi è forte la componente “Vieni e vedi.”

Nel gruppo scout si manifesta soprattutto dopo attività forti che fanno mettere in discussione.

La testimonianza ( Vieni e vedi) viene principalmente vissuta attraverso momenti pratici.
Lo stile AC è quello di operare e vivere attivamente all’interno della comunità cristiana, anche il gruppo giovanissimi possiede questo carisma, che esprime attraverso: animazione bambini, servizio durante la messa, consegna lettere agli anziani e buste per la raccolta degli alimenti.

3) La comunione consiste nella tendenza a mettere in comune tutti i beni spirituali e

      materiali.

           Come educo a questo? Quali attenzioni ed iniziative metto in atto?

          Il gruppo a me affidato sente così la comunione?

L’educazione alla comunione è fra i principali obbiettivi di entrambi i gruppi.

Inoltre gli animatori del gruppo Giovanissimi affermano che l’educazione alla comunione non si realizza attraverso attività specifiche, ma attraverso l’entusiasmo nel preparare e animare gli incontri, dimostrando di credere profondamente nei messaggi che mandano.

· Educare al pensiero di Cristo

1) Come educo al pensiero di Cristo? Quali sono gli strumenti da me usati?

Nel rispondere a questa domanda sono emerse considerazioni differenti nei due gruppi.

Mentre il gruppo scout afferma che l’educazione al pensiero di Cristo è presente all’interno delle loro attività (attraverso la riflessione e la preghiera), l’equipe animatori dei giovanissimi non si sente interamente in grado di rispondere con certezza a questa domanda perchè ha preso in mano il gruppo da pochi mesi e non ha avuto recentemente la possibilità di partecipare ad incontri di formazione per animatori.

2) - Vivere l’ Eucaristia e la liturgia della Parola;

- Educazione al pensiero di Cristo;

- Educazione al gratuito;

- Missionarietà.

Nel mio educare tengo presenti tutti e quattro questi connotati? Quali difficoltà?

Nel gruppo scout l’educazione al gratuito e la missionarietà sono parte integrante del loro percorso educativo e passano sotto il nome di Servizio.

Il gruppo giovanissimi vive pienamente nell’arco dell’anno tutte e quattro le dimensioni.

4) Spesso l’opinione rompe la comunione perché considerata più importante delle cose necessarie che ci uniscono.

Cosa sono per ciascuno di noi queste cose necessarie?

Per il gruppo scout sono: la ricerca dell’unità, la comunione, la scelta di fede e il confronto.

5) Come mi pongo con la mia comunità rispetto al vescovo?

Le risposte a questa domanda sono differenti nei due gruppi.

Il gruppo scout (noviziato) non vive direttamente l’incontro con il patriarca, in quanto questa realtà viene vissuta solo a livello di comunità capi, i cui riscontri scendono a catena sulle realtà in cui si svolge il servizio.

L’equipe animatori giovanissimi, invece, afferma che vi sono problemi di comunicazione con il patriarca in quanto non lo ritiene in grado di coinvolgere i più giovani. Ciononostante il gruppo partecipa a tutti gli incontri e le manifestazioni organizzate dal patriarca; gli animatori ritengono che questo sia importante per trasmettere nei ragazzi la dimensione diocesana dell’AC.

· L’ educazione al gratuito

Gruppo scout

Per la comunità capi il Servizio è momento fondante dell’educazione. Il metodo che essi applicano con i ragazzi è permeato di questa consapevolezza.

L’obiettivo che si prefiggono è di dare ai ragazzi strumenti che gli consentano di diventare adulti attenti agli altri e consapevoli.
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